
Si riapre l’antico problema del
rapporto tra rappresentanza e
decisione. Qui vanno a misurarsi
di nuovo le possibili vie di uscita
da una crisi della politica che,
qui da noi, non è meno grave
della crisi economica.
 SEGUE APAG. 15

● Condanna dopo le teste
di porco spedite agli ebrei
romani: «Atto brutale»

GIORNATA DELLA MEMORIA

Oltraggio, l’ira di Israele

Siria, un corridoio per i bimbi di Homs
Ginevra2,al summitprimo accordoper faruscire anche le donnedallacittà assediatadall’esercito
diAssad.Oggi l’avvio dinegoziati sulla transizione

U:

De Girolamo lascia: Letta non mi ha difesa

Turow:«Scrivere?
Un lavoronoioso»
Pivettapag. 17

VITTORIOEMILIANI

I testidel Duca
Cosìparlò
DavidBowie
Bernellipag. 18

● Addio con veleno: «Mi
dimetto da ministro per
dignità» ● «Non posso stare
in un governo che aveva il
dovere morale di difendermi
e non lo ha fatto»

Il premier apre
il dossier
Mastrapasqua

Il Cav alza la posta, alt del Pd
● Brunetta: dopo la legge elettorale si vada al voto ● Guerini: l’intesa è su tutte le riforme, basta strappi
● I democratici discutono degli emendamenti ● Renzi ad Alfano: no alla palude  FANTOZZI ZEGARELLIAPAG.2-3

Provantini,
lademocrazia
quotidiana
Vaccaapag. 18

● QUANDO CI SI SIEDE AL TAVOLO DI
UNA TRATTATIVA CON BERLUSCONI

O CON I SUOI, PRIMO: NON DIMENTICARE
MAI CHE QUALCHE INSIDIA È SEMPRE DIE-
TROL’ANGOLO.Così mi disse anni fa un
vecchio amico ricordandomi nel con-
tempo che purtroppo «uomini e gover-
ni non hanno mai imparato nulla dalla
storia» (Hegel). E temo che il grande
filosofo di Stoccarda pensasse soprat-
tutto agli uomini della sinistra.

Questa volta, per risultare rassicu-
rante oltre ogni limite rispetto alle pas-
sate giravolte, per esempio quella cele-
bre della Bicamerale oppure quella cir-
ca l’appoggio pieno assicurato (e pre-
sto tradito) al governo Monti, l’ex sena-
tore era andato a trattare l’accordo nel-
la sede per lui più detestabile, il covo
dei «comunisti».
 SEGUEAPAG. 2

L’escalation
di Arcore

Mai dimenticherò quella
notte, la prima notte nel
campo, che ha fatto della mia
vita una lunga notte. Mai
dimenticherò i piccoli volti dei
bambini di cui avevo visto
i corpi trasformarsi in volute
di fumo sotto un cielo muto.

ElieWiesel

I pacchi della vergogna spediti a tre luo-
ghi simbolo della Comunità ebraica ro-
mana scatenano l’indignazione di
Israele. «Un incidente intollerabile e
brutale», ha condannato il ministero
degli Esteri israeliano. Oggi la giorna-
ta della Memoria.
 APAG. 14

Ciò che succede in Ucraina
somiglia a quello che è successo
in piazza Taksim, in Turchia,
piazza Tahrir al Cairo.  APAG.13

Le piazze
delle rivolte
LUIGIBONANATE

Riformare
non demolire

Dimissioni al veleno. Nunzia De Giro-
lamo lascia il ministero delle Politi-
che Agricole dopo le polemiche sulla
Asl di Benevento e lancia un’accusa al
governo: «Lascio per dignità, perché
chi sa che non ho fatto nulla - si legge
in una nota diramata ieri sera - aveva
il dovere morale e politico di difende-
re la mia onorabilità».
 APAG. 2

Massima chiarezza nel rispetto dei
cittadini: la sollecita Enrico Letta
sulla vicenda di Antonio Mastrapa-
squa, il presidente Inps indagato
per truffa, abuso di ufficio e falso
ideologico. Il ministro del Lavoro
Giovannini è stato incaricato di svol-
gere una relazione sul caso.

 DIGIOVANNIAPAG. 6

Il caso Catricalà
Peluffo: da lui solo
aut aut al Parlamento

Staino

L’INTERVISTA

 ANDRIOLO APAG.4

Fassino: «I piccoli?
Con Prodi 13 partiti
e finì male...»

MARIOTRONTI

Vincendo a Verona per 3 a 1 la Roma
ha ridotto a sei punti il distacco dalla
Juventus, fermata sabato sera dalla La-
zio. Il campionato si riaccende. Tra le
grandi, Inter sempre più in crisi: solo 0
a 0 in casa con il Catania ultimo. Il Mi-
lan passa a Cagliari nel finale.
 APAG. 22-23

 DEGIOVANNANGELI A PAG.12

ILMANAGER INPS

● 3 a 1 a Verona: adesso
la Juve è a sei punti
● Crisi Inter, bene il Milan

LAPOLEMICA

 LOMBARDO APAG. 6

CAMPIONATO DI CALCIO

La Roma vince e si avvicina
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